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COLLEGHI DEPUTATI ! — L’anatomia è una
disciplina indispensabile per tutta la me-
dicina e principalmente per l’esercizio
della chirurgia, della microchirurgia, della
chirurgia non invasiva, della radiologia e
della radiologia interventista.

Per quanto sia elevato il livello di
preparazione garantito dalle cattedre di
anatomia, questa però non viene più in-
segnata con l’aiuto indispensabile della
dissezione, unico metodo idoneo ad acqui-
sire una conoscenza reale, particolareg-
giata e tridimensionale degli organi del
corpo umano.

L’unico modo per fare pratica di dis-
sezione per gli studenti di medicina ita-
liani – almeno per quanti possono per-
metterselo – è recarsi in Francia, in
Spagna, in Belgio e in altri Paesi europei,

dove è possibile frequentare corsi pratici
su preparati anatomici: attualmente, in
particolare, il 50 per cento dei partecipanti
ai corsi francesi è italiano. In Francia,
infatti, è in vigore dal 1960 una normativa
che concerne la donazione del corpo, gra-
zie alla quale fino ad oggi sono stati donati
alle università francesi oltre 50.000 corpi.

In Italia tutto ciò non è previsto. Allo
studente di medicina manca un’effettiva
possibilità di approfondire le proprie co-
noscenze anatomiche, approfondimento
che sarebbe poi messo al servizio della
collettività. Cosı̀ come non è data la pos-
sibilità al cittadino di donare il proprio
corpo affinché possa essere utilizzato per
fini di alto valore etico e umano, quali lo
studio, appunto, e la ricerca scientifica.
Anche la ricerca scientifica, infatti, rice-
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verebbe grande aiuto da quanto previsto
dalla presente proposta di legge, in parti-
colare per quel che riguarda lo studio di
tutte quelle malattie su cui è più impe-
gnata, e per la pratica delle nuove tecniche
chirurgiche, microscopiche e mininvasive.

Quello che con la presente proposta di
legge in sostanza si propone è l’estensione
di quel diritto a fare « dono di sé » che è
già stato sancito dalla legge n. 91 del 1999
sulla donazione degli organi e dei tessuti a
fini di trapianto.

L’articolo 1 stabilisce l’oggetto della
legge.

All’articolo 2 è promossa l’informa-
zione attraverso iniziative dirette a fare
conoscere ai cittadini, ma anche ai medici
di medicina generale e a quelli delle strut-
ture sanitarie pubbliche e private, la pos-
sibilità di donare il proprio corpo per fini
scientifici.

L’articolo 3 stabilisce le modalità di
manifestazione del consenso. Si prevede
un testamento olografo in duplice copia,
una delle quali è consegnata ai centri di
riferimento per la conservazione e l’uti-
lizzazione delle salme di cui all’articolo 4.

L’articolo 3 stabilisce inoltre le modalità
con le quali il centro di riferimento è
tenuto a comunicare la volontà di dona-
zione all’ufficio di stato civile del comune
di residenza del donatore, che a sua volta
lo inserirà in un apposito elenco speciale.

L’articolo 4 stabilisce che siano utiliz-
zate in funzione di centri di riferimento le
strutture universitarie e le aziende ospe-
daliere di alta specialità.

Con l’articolo 5 sono individuati le
modalità e i criteri di riconsegna della
salma, che deve essere restituita alla fa-
miglia in condizioni dignitose ed entro un
anno dalla presa in consegna. Lo stesso
articolo sancisce che le spese per il tra-
sporto della salma e quelle per la tumu-
lazione sono a carico dell’azienda sanitaria
locale in cui ha sede il centro di riferi-
mento che l’ha presa in consegna.

All’articolo 6 si chiarisce che la dona-
zione del corpo non può avere fini di
lucro.

Infine, agli articoli 7 e 8 sono indicati
rispettivamente il termine per l’adozione
del regolamento di attuazione della legge e
la copertura finanziaria.
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PROPOSTA DI LEGGE
__

ART. 1.

(Oggetto).

1. La presente legge disciplina la dona-
zione del corpo ai fini di studio e di ricerca
scientifica di soggetti dei quali è stata accer-
tata la morte ai sensi della legge 29 dicem-
bre 1993, n. 578, che hanno espresso in vita
il consenso secondo le modalità stabilite
dall’articolo 3 della presente legge.

2. La donazione del corpo post mortem
è informata ai princı̀pi etici e di solida-
rietà, nonché a quelli dettati dall’ordina-
mento giuridico dello Stato, ed è discipli-
nata secondo modalità tali da assicurare il
rispetto del corpo umano.

ART. 2.

(Promozione dell’informazione).

1. Il Ministro della salute promuove,
nel rispetto di una libera e consapevole
scelta, iniziative di informazione dirette a
diffondere tra i cittadini la conoscenza
delle disposizioni della presente legge.

2. Le regioni e le aziende sanitarie
locali adottano iniziative volte a:

a) diffondere tra i medici di medicina
generale e tra i medici delle strutture
sanitarie pubbliche e private la conoscenza
delle disposizioni della presente legge;

b) diffondere tra i cittadini, anche
attraverso le organizzazioni di volonta-
riato, una corretta informazione sulla do-
nazione del corpo post mortem a fini di
studio e di ricerca scientifica.
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ART. 3.

(Manifestazione del consenso).

1. La donazione del corpo post mortem
avviene mediante testamento olografo in
duplice copia. Una copia del testamento
deve essere consegnata al centro di rife-
rimento competente per territorio di cui
all’articolo 4.

2. È fatto obbligo al centro di riferi-
mento di cui all’articolo 4 di comunicare
all’ufficio di stato civile del comune di
residenza del donatore del corpo il con-
tenuto del testamento di cui al comma 1
del presente articolo. L’ufficio di stato
civile procede all’iscrizione del donatore
del corpo in un apposito elenco speciale.

ART. 4.

(Centri di riferimento).

1. Il Ministro della salute, di concerto
con il Ministro dell’università e della ri-
cerca, e d’intesa con la Conferenza per-
manente per i rapporti tra lo Stato, le
regioni e le province autonome di Trento
e di Bolzano, individua le strutture uni-
versitarie e le aziende ospedaliere di alta
specialità da utilizzare quali centri di
riferimento per la conservazione e l’uti-
lizzazione delle salme ai fini di cui alla
presente legge.

ART. 5.

(Riconsegna della salma).

1. I centri di riferimento individuati ai
sensi dell’articolo 4, che hanno ricevuto in
consegna per fini di studio e di ricerca
scientifica la salma di un soggetto di cui
all’articolo 1, sono tenuti a restituire la
salma stessa alla famiglia in condizioni
dignitose entro un anno dalla data della
consegna.
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2. Le spese per il trasporto della salma
effettuate dal momento del decesso sino
alla riconsegna della salma ai sensi del
comma 1, nonché le spese relative alla
tumulazione della stessa salma sono a
carico dell’istituzione in cui ha sede il
centro di riferimento di cui al medesimo
comma 1.

ART. 6.

(Donazione del corpo post mortem).

1. La donazione del corpo post mortem
non può avere fini di lucro.

2. Eventuali donazioni effettuate da
privati a fini di studio e di ricerca scien-
tifica mediante uso delle salme o derivanti
dalla finalizzazione di progetti di ricerca
sono destinate alla gestione dei centri di
riferimento individuati ai sensi dell’arti-
colo 4.

ART. 7.

(Regolamento di attuazione).

1. Entro tre mesi dalla data di entrata
in vigore della presente legge, il Ministro
della salute, con proprio decreto, d’intesa
con la Conferenza permanente per i rap-
porti tra lo Stato, le regioni e le province
autonome di Trento e di Bolzano, adotta
il regolamento di attuazione della mede-
sima legge.

ART. 8.

(Copertura finanziaria).

1. Per l’attuazione della presente legge
è autorizzata la spesa complessiva di 10
milioni di euro per l’anno 2008.

2. All’onere derivante dall’attuazione
della presente legge, pari a complessivi 10
milioni di euro per l’anno 2008, si prov-
vede mediante corrispondente riduzione
dello stanziamento iscritto, ai fini del
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bilancio triennale 2008-2010, nell’ambito
del fondo speciale di parte corrente dello
stato di previsione del Ministero dell’econo-
mia e delle finanze per l’anno 2008, allo
scopo parzialmente utilizzando l’accanto-
namento relativo al Ministero della salute.

3. Il Ministro dell’economia e delle
finanze è autorizzato ad apportare, con
propri decreti, le occorrenti variazioni di
bilancio.
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